
cipi dell’ imperio infofFeribilmente gemendo fotto à v ru  1627.' 
giogo pretcfo da loro tormentofo , e graue . Auuentogli 
per ciò dalla Francia il Cardinale Richeliù gelofo T oc­
chio » e già penfaua à qualche ttrano muouimento , fe 
V Armata Inglefe , che vici in quel tempo dai Porti di 
Londra , molto poderofa , e fe i Prencipi di Lorena^ , 
Rhoano , e Duca di Sauoia concertati già tutti inlìeme 
a danni di quel Regno , non ve lo hauefsero sforzata- 
mente impedito . Non fù però tanto vaila , nè tanto 
torte T Armata d ’Inghilterra , per poter diuiderfi i ru  
tré corpi , e da tré parti afsalirlo come fe n’ erano ab­
bozzati nei primi diuifamente i difsegni . Bocchingan^ 
General marittimo , approdo in vn corpo iolo a ì P l f o k ^ "  
di D è  , vicino alla g ran  Fortezza della R ocel la  ; e 
toui lenza trouarui contrailo  Io sbarco, piantò l ’afscdio al-2!Ìt/' 
la Cittadella di San Martino .

Rifcluto il Rè Luigi di toilo foccorrerla , deliberò di 
andarui egli mede/imo in periona , con Richeliù i» e col 
Duca di Angolemme , che fcorrendo allora le Riuieni_> 
della Santongia , gli iì congiunfe . Giouò anche Cubito la "JrÌZ  
vicina comparfa della Maeftà Sua . t  e.mda

Fece pattare nel Forte di Preè ottomila Fanti , e Boc- 
chingan atterritoli , e pauroio di etter colto in mezzo , 
sloggiò dall’ attedio j ma feguitatolo , ed inueititoJo i 
tranceft da tutte le parti , gli trucidarono della gente a l­
iai i s’impoffettarono di molte bandiere , c artiglierie , e 
ritornò egli in Londra , mal trattato da’nemici , e m ala­
mente coniiderato dai fuoi . Qijefto infelice fucceifo lngle- 
fe documento alla fine li due Duchi di Sauoia , e di Io -  
rena , à non più irritar1 il Potente.

Rimuoueroniì dai già deliberati dittegni , & haurebbe 
fatto io iteifo anche il Duca di Rhoan , le non fi f o l l^  
trouato fra gl’ impegni nella Linguadocca , da cui poi fù 
coilretto à ritirarli con non leggieri fuantaggi . Liberatoli 
il Rè Chriitianiiiimo dall’Armata poderofa °lnglefe , 
fuanitegli tutte le gelofie degli altri congiurati Prencipi 
promotte quella felicità di valore , e di fortuna nell’ani­
mo della MaeRà Sua grande , e difficiliiiìmo attentato frZ 7e' 
contra la tortezza ìiletta della Rocella . Nulla rifletté al- "*• 
le muraglie , ai Forti , ai Baloardi eltremi , che la di- 
fendeuano , e fiancheggiauano infuperabilmente intorno ;
Alle rmhtie , ed ai Popoli numerofi , agguerriti , e di-

fperati,
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